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1. PREMESSA 

Il presente documento descrive le caratteristiche, qualità e certificazioni prescritte per i materiali da porre in 

opera e le relative modalità esecutive. 

Le prescrizioni contenute nel documento sono obbligatorie per l’impresa e sono da intendersi come standard 

minimi, salvo eventuali modifiche normative più restrittive che dovessero intervenire prima della 

pubblicazione del bando di gara per l’esecuzione dei lavori. 

Oltre a tutte le prescrizioni di seguito indicate per le forniture e lavorazioni di carattere generale, si applicano 

le norme di cui al Disciplinare tecnico opere edili – Parte speciale (Elaborato RE_DT_04) che hanno la 

prevalenza sulle indicazioni di cui al presente documento. 

2. NORME SPECIFICHE PER I LAVORI EDILI 

L'Appaltatore, oltre alle modalità esecutive prescritte per ogni categoria di lavoro, è obbligato ad impiegare 

ed eseguire tutte le opere provvisionali ed usare tutte le cautele ritenute a suo giudizio indispensabili per la 

buona riuscita delle opere e per la loro manutenzione e per garantire da eventuali danni o piene sia le 

attrezzature di cantiere che le opere stesse.  

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento 

dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, 

che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, 

opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o 

profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti.  

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che le venga ordinato 

dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre ditte.  

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà 

essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Appaltatore unico 

responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal 

solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il 

particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre ditte, 

fornitrici del materiale o del manufatto. 

Tutte le costruzioni, le relative fondazioni e gli elementi secondari dovranno essere realizzati nel rispetto 

delle prescrizioni della normativa tecnica sulle costruzioni vigente, sia per le strutture in genere che per le 

zone sismiche in particolare. 

2.1. SCAVI E MOVIMENTAZIONE DEL TERRENO 

La Direzione dei Lavori fornirà tempestivamente tutti gli elementi utili ad individuare i tracciati e i profili di 

ogni tipo di scavo affinché l'Appaltatore possa predisporre capisaldi e picchetti sul terreno, che sarà tenuto 

a custodire in condizioni tali da consentire in ogni momento verifiche e controlli. 

Tali riferimenti non potranno mai essere rimossi o spostati senza il preventivo consenso della Direzione dei 

Lavori, essendo in caso contrario l'Appaltatore obbligato a ripristinarli a sua cura e spese, nei modi da essa 

prescritti. 
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L'Appaltatore dovrà condurre gli scavi con tecniche e mezzi adeguati al tipo di lavoro e alla condizione dei 

luoghi e con tutti gli accorgimenti e le provvidenze valide ad assicurare in modo assoluto l'incolumità degli 

addetti ai lavori e di terzi, nonché la salvaguardia degli immobili circostanti ed in genere delle cose e dei beni, 

sia pubblici che privati. 

Qualora la natura e la consistenza del terreno richiedesse il contenimento delle pareti degli scavi, 

l'Appaltatore dovrà sempre e di propria iniziativa provvedervi adeguatamente secondo quanto disposto dal 

presente Capitolato. 

L'Appaltatore, nel corso degli scavi, è obbligato a collocare a sue spese, ponteggi, passerelle, ripari e segnali 

dovunque se ne ravvisi la necessità od anche soltanto la convenienza. 

Nessun compenso sarà riconosciuto per rimozioni temporanee, o rifacimenti delle opere di protezione, a 

seguito di qualsiasi lavoro da eseguire all'interno degli scavi. 

Qualora le provvidenze adottate per il contenimento degli scavi risultassero difformi da quanto previsto nel 

Piano di Sicurezza, sarà immediatamente inibita la discesa di qualunque persona all'interno degli scavi stessi 

e sarà ordinata la sospensione del lavoro. 

Resta peraltro bene inteso e stabilito che tutti indistintamente gli eventuali interventi della Direzione dei 

Lavori non potranno mai ed in alcun modo comportare il coinvolgimento del personale da essa dipendente 

nelle responsabilità civili e penali connesse alla corretta conduzione degli scavi, responsabilità che resteranno 

ad esclusivo carico dell'Appaltatore e dell'addetto alla sicurezza dell'Impresa. 

Di norma, sulle strade pubbliche o comunque aperte al pubblico transito, il materiale proveniente dagli scavi 

dovrà essere caricato su mezzo di trasporto per il suo allontanamento. Su richiesta della Direzione dei Lavori, 

il materiale stesso potrà essere accantonato in sito idoneo o a fianco dello scavo, per poi essere riutilizzato, 

nella misura e quantità fissate dalla Direzione dei Lavori stessa. 

Prima di avviare le operazioni di scavo l'Impresa dovrà consultare le planimetrie dei PP.SS. relative all'area 

dei lavori; nel caso in cui siano presenti cavi elettrici A.T. o di particolare importanza, tubazioni gas di notevole 

diametro e funzionanti a pressioni elevate, dovrà chiedere con anticipo alla Direzione dei Lavori di convocare 

il personale delle Aziende o Società interessate per procedere in loro presenza allo scavo e alla individuazione 

delle canalizzazioni presenti. 

L'Appaltatore dovrà inoltre utilizzare attrezzature specifiche per la ricerca preventiva delle canalizzazioni, 

qualora le planimetrie fornite risultassero parziali o solo indicative. 

L'Appaltatore dovrà porre la massima attenzione a non danneggiare tubazioni o canalizzazioni di qualsiasi 

genere, che potessero incontrarsi negli scavi e dovrà provvedere a sua cura e spese, con quanto necessario, 

a che esse siano mantenute con assoluta sicurezza nella loro primitiva posizione. 

Resta comunque stabilito che l'Appaltatore sarà responsabile di ogni e qualsiasi danno che potesse 

sopravvenire ai suddetti impianti e sarà altresì obbligato a ripararlo, od a farlo riparare al più presto, 

sollevando la Committente da ogni gravame, noia o molestia per tali ragioni, poiché i prezzi delle varie 

lavorazioni tengono conto di questi oneri. 

Le canalizzazioni fognarie comunque interferenti con gli scavi, se possibile, saranno lasciate in sito; se invece 

fosse indispensabile troncarle, dovrà esserne mantenuto il deflusso con opportuni raccordi provvisori da 

eseguirsi a cura e spese dell'Appaltatore, in modo che i liquami non possano mai invadere gli scavi. 
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Tutti gli oneri derivanti da rallentamenti, esecuzione di opere di protezione e sostegno delle canalizzazioni 

incontrate nel corso degli scavi, spostamenti provvisori di canalizzazioni, ecc., non verranno compensati in 

alcun modo poiché di ciò si è tenuto conto nella formazione dei prezzi per tutti i tipi di scavo. 

Analogamente, in tutti i prezzi degli scavi sono compresi gli oneri per i rallentamenti eventualmente dovuti 

alla presenza di reperti archeologici.   

È inoltre obbligo dell'Appaltatore provvedere di sua iniziativa ed a proprie spese affinché gli scavi non siano 

allagati da acque di qualsiasi origine e provenienza, comprese quelle scorrenti sul terreno e quelle di 

fuoriuscita da altre canalizzazioni.  

Pertanto, l'Appaltatore dovrà mantenere a sua cura e spese il flusso naturale, o l'aggottamento ed 

allontanamento di ogni genere di acque e rimuovere ogni impedimento che vi si opponesse ed ogni causa di 

esondazione o rigurgito.  

Ultimato lo scavo, gli eventuali mezzi di aggottamento dovranno essere mantenuti in efficienza per tutte le 

successive fasi di lavorazione, fino al rinterro degli scavi od al completamento delle opere murarie all'interno 

di essi. 

Per scavi in forte pendenza si devono lasciare diaframmi di terra che impediscano all’acqua di scorrere lungo 

tutta la trincea; i diaframmi devono essere demoliti solo al momento della posa dei cavi o dei tubi. 

L’Appaltatore deve effettuare lo spostamento provvisorio o la rimozione di manufatti e ostacoli che non 

richiedano l’intervento diretto dei proprietari, previa autorizzazione degli stessi. 

L’Appaltatore deve segnalare immediatamente alla Committente ed agli Enti, Società e Terzi proprietari 

interessati, ogni eventuale guasto riscontrato o provocato a cavi o condutture sotterranei. 

2.1.1. SCAVI PER FONDAZIONI  

Per scavi di fondazione in generale si intendono: 

� Scavi di sbancamento: 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 

sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la 

formazione di cortili, giardini, scantinati, piani d'appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe 

incassate o trincee stradali ecc. e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie 

ove sia possibile l'allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la 

formazione di rampe provvisorie ecc.  

Saranno considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano di campagna 

o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i caratteri sopra 

accennati. 

� Scavi a sezione ristretta:  

Scavi a sezione obbligata o continua aventi la larghezza uguale o inferiore all'altezza, eseguiti a partire 

dalla superficie del terreno naturale o dal fondo di un precedente scavo di sbancamento, sempre che 

il fondo del cavo non sia accessibile ai mezzi di trasporto 
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Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino alla 

profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione.  

Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e la Committente si 

riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare 

all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto 

diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da 

raggiungere.  

È vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature prima che la 

Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra 

falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con 

determinate contropendenze. 

Eseguita fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e costipato, a cura e 

spese dell'Appaltatore, con materiali appositamente approvvigionati o, se giudicate idonee dalla D.L., con 

le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. 

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con 

robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento 

di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 

potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellamenti e sbadacchiature, alle quali deve 

provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza 

rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo le venissero impartite dalla 

Direzione dei Lavori.  

Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, sempreché 

non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà della 

Committente; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti senza 

pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi.  

Se dagli scavi, malgrado l'osservanza delle prescrizioni precedenti, l'Appaltatore, in caso di filtrazioni o 

acque sorgive, non potesse far defluire l'acqua naturalmente, è in facoltà della Direzione dei Lavori di 

ordinare, secondo i casi, e quando lo riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi in presenza d’acqua 

oppure il prosciugamento.  

Per i prosciugamenti praticati durante la esecuzione delle fondazioni, l'Appaltatore dovrà adottare tutti 

quegli accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte. 

2.1.2. SCAVI PER POSA TUBAZIONI 

Lo scavo per la costruzione delle condotte, salvo diversa ed esplicita richiesta della Direzione dei Lavori, 

dovrà avere le dimensioni indicate negli elaborati progettuali, per assicurare una corretta posa delle 

tubazioni ed una efficace compattazione dei rinterri. È facoltà del Direttore dei Lavori, in casi eccezionali 

ed a proprio insindacabile giudizio, ridurre tali dimensioni con esplicita richiesta anche in funzione del tipo 

di rinterro da eseguire.  
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Qualora richiesto dagli Enti competenti potrà essere eseguito uno scavo di larghezza superiore a quella 

richiesta per la posa della condotta; l'allargamento dello scavo potrà essere limitato ad un primo strato 

del terreno al fine di consentire una migliore tenuta del sovrastante ripristino stradale.  

L'inclinazione delle pareti degli scavi sarà determinata in funzione del tipo di terreno e del tipo di 

protezione adottato, così come precisato, per i casi più frequenti, nel piano di sicurezza.  

Tutti gli oneri e costi derivanti dalla effettiva inclinazione delle pareti di scavo, dall'esecuzione di opere di 

protezione estese fino alla metà della superficie delle stesse pareti e, quindi, dalla cosiddetta "cassa mezza 

chiusa", dalla necessità di allargamento dello scavo per la esecuzione delle giunzioni delle tubazioni o per 

l'esecuzione di murature di contrasto o di ancoraggio e, infine, tutti gli oneri legati alla presenza, lungo lo 

scavo, di qualunque tipo di intralcio, quali canalizzazioni e opere connesse o reperti archeologici, che 

comportino la necessità, anche nel caso di uno scavo con mezzo meccanico, di dovere, localmente, 

intervenire con lo scavo a mano, sono a carico dell'Appaltatore poiché di essi si è tenuto conto nella 

formazione dei prezzi.  

Per tali oneri, pertanto, non sarà riconosciuto all'Appaltatore alcunché salvo l'applicazione dei prezzi di 

scavo alle quantità fissate secondo le norme appresso riportate. 

2.2. RILEVATI E RINTERRI 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli 

scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla direzione dei lavori, si 

impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le  materie 

provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio 

della direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati. Quando venissero a mancare in tutto o in parte i 

materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua 

convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla direzione dei lavori. Per rilevati e rinterri da 

addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo 

assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si 

rammolliscono e si gonfiano generando spinte. Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti 

dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, 

disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in 

modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare 

da un carico male distribuito. Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti 

non potranno essere scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza 

dell'opera per essere riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. Per tali movimenti di 

materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le prescrizioni che 

verranno indicate dalla direzione dei lavori. E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle 

prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. E' obbligo dell'Appaltatore, 

escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni 

richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni 

non inferiori a quelle ordinate. L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con 

i cigli bene allineati e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli 

occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. La superficie del 

terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, ove occorra, e se inclinata sarà 

tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte.  
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2.3. DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine e 

con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi 

infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto 

i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui 

tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. Nelle demolizioni 

e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per sostenere le parti 

che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora potersi 

impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della 

Committente. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 

mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, 

saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti 

indebitamente demolite. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, 

devono essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno 

indicati dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei 

loro assestamenti e per evitarne la dispersione. Detti materiali restano tutti di proprietà della Committente, 

la quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi del vigente 

Capitolato generale, con i prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato. I materiali di scarto provenienti 

dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere trasportati fuori del cantiere nei punti 

indicati od alle pubbliche discariche.  

2.4. MALTE E CONGLOMERATI 

La composizione delle malte e dei conglomerati dovrà corrispondere alle indicazioni riportate nelle specifiche 

tecniche sui materiali allegate al presente capitolato, salvo diversa indicazione della D.L.  

Salvo diversa specifica le malte strutturali dovranno essere del tipo a prestazione garantita, mentre per quelle 

non strutturali è ammessa anche la preparazione in cantiere con le proporzioni e qualità indicate. 

Quando la Direzione dei Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato ad 

uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove 

proporzioni previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, 

dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dalla Direzione dei 

Lavori e che l'Appaltatore sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i 

piazzali ove verrà effettuata la manipolazione.  

L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, 

oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici.  

Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un 

miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile 

ma sufficiente, rimescolando continuamente.  

Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto della 

malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la 
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malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente 

distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie.  

Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle 

prescrizioni del D.M. 14 gennaio 2008. 

Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico deve essere prescritto lo studio 

preventivo della composizione del conglomerato con esperienze di laboratorio sulla granulometria degli 

inerti e sul dosaggio di cemento per unità di volume del getto.  

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente lavorabilità del getto 

e comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in detto rapporto l'acqua unita agli 

inerti, il cui quantitativo deve essere periodicamente controllato in cantiere.  

I getti debbono essere convenientemente vibrati. 

Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la resistenza 

del conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti prima e durante i 

getti.  

Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella quantità necessaria, 

per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza 

del lavoro. I residui di impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere 

gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli di malta formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però 

nella sola stessa giornata del loro confezionamento.  

2.5. OPERE E STRUTTURE IN MURATURA 

Le strutture in muratura dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto dalla legge 

2-2-1974,  n. 64 "Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche", dai 

decreti ministeriali in vigore e dalle relative circolari esplicative.  

2.5.1. MALTE PER MURATURE 

L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le  caratteristiche 

tecniche di cui agli articoli "Materiali in Genere" e "Acqua, Calci, Cementi ed Agglomerati Cementizi ". 

L'impiego di malte premiscelate e pronte è consentito, purché ogni fornitura sia accompagnata da una 

dichiarazione del  fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità dei leganti e degli eventuali 

additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati il fornitore dovrà certificare con prove 

ufficiali anche le caratteristiche  di resistenza della malta stessa. Le modalità per la determinazione della 

resistenza a compressione delle malte sono riportate nel decreto ministeriale 13-9-1993. I tipi di malta e 

le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di diverse proporzioni nella 

composizione confezionate anche con additivi, preventivamente sperimentate, possono essere ritenute 

equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media a compressione risulti non inferiore ai valori  

di cui al decreto ministeriale 14/01/2008.  

2.5.2. MURATURE IN GENERE 

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle volte, 

piattabande, archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per:  



10 
 

� ricevere le chiavi ed i capochiave delle volte: gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T; le 
testate delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non  venga messo in opera 
durante la formazione delle murature;  

� il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e camini, 
scarico acqua usata, immondizie, ecc.);  

� per il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni  e di illuminazione;  

� le imposte delle volte e degli archi;  

� gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc.  

Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. La costruzione 

delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto collegamento sia con le 

murature esistenti, sia fra le parti di esse. I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino 

a saturazione per immersione prolungata e mai per aspersione. Essi dovranno mettersi in opera con i 

giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla superficie esterna; saranno posati sopra un 

abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte 

le connessure. La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di 8 mm né minore di 5 mm.  

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla 

stuccatura col ferro. Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere 

opportunamente collegate con la parte interna. Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista 

(cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio  formati 

e di colore più uniforme, disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, 

alternando con precisione i giunti verticali. In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere 

larghezza maggiore di 5  mm e, previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta 

idraulica o di cemento, diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura. Le 

sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano sempre 

disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti non dovrà mai eccedere i 

5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso. All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo 

dovranno essere  lasciate opportune ammorsature in relazione al materiale impiegato. I lavori di 

muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di gelo, 

durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi centigradi. Quando il 

gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere eseguite 

nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano  adottati opportuni provvedimenti 

per difendere le murature dal gelo notturno. Le imposte per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate 

nelle murature sia con gli addentellati d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo 

mediante  le debite sagome, secondo quanto verrà prescritto. La direzione dei lavori stessa potrà ordinare 

che sulle aperture di vani e di porte e finestre siano collocati degli architravi (cemento armato, acciaio) 

delle dimensioni che  saranno fissate in relazione alla luce dei vani, allo spessore del muro ed al 

sovraccarico. Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un 

opportuno strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità.  

2.5.3. MURATURA PORTANTE - PARTICOLARI COSTRUTTIVI 

L'edificio a uno o più piani a muratura portante deve essere concepito come una struttura tridimensionale 

costituita da singoli sistemi resistenti collegati tra  di loro e con le fondazioni e disposti in modo da 

resistere alle azioni verticali ed orizzontali. A tal fine si deve considerare quanto segue:  
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� Collegamenti. I tre sistemi di elementi piani sopraddetti devono essere opportunamente collegati tra 
loro. Tutti i muri saranno collegati al livello dei solai mediante cordoli e, tra di loro, mediante 
ammorsature lungo le intersezioni verticali. Inoltre essi saranno collegati da opportuni incatenamenti 
al livello dei solai.  

� Cordoli. In corrispondenza dei solai di piano e di copertura i cordoli si realizzeranno in cemento 
armato, di larghezza pari alla muratura sottostante, e di altezza almeno pari a quella del solaio. 
Larmatura minima dei cordoli sarà di almeno 8 cm². Le staffe devono essere costituite da tondi di 
diametro non inferiore a 6 mm poste a distanza non superiore a 25 cm. Negli incroci a L le barre 
dovranno ancorarsi nel cordolo ortogonale per almeno 40 diametri; lo squadro delle barre dovrà 
sempre abbracciare l'intero spessore del cordolo.  

� Spessori minimi dei muri: Lo spessore dei muri non può essere inferiore ai seguenti valori: muratura 
in elementi resistenti artificiali pieni e semipieni 24 cm; muratura di pietra squadrata 24 cm. 

2.5.4. MURATURE PORTANTI - TIPOLOGIE E CARATTERISTICHE TECNICHE 

� Muratura costituita da elementi resistenti artificiali. La muratura  è costituita da elementi resistenti 
aventi generalmente forma parallelepipeda, posti in opera in strati regolari di spessore costante e 
legati tra di loro tramite malta. Gli elementi resistenti possono essere di: -laterizio normale; -laterizio 
alleggerito in pasta; -calcestruzzo normale; -calcestruzzo alleggerito. Gli elementi resistenti artificiali 
possono essere dotati di fori in direzione normale al piano di posa (elementi a foratura verticale).  

� Muratura costituita da elementi resistenti naturali. La muratura è costituita da elementi di pietra 
legati tra di loro tramite malta. Le pietre, da ricavarsi in genere per abbattimento di rocce, devono 
essere non sfaldabili o friabili, e resistenti al gelo, nel caso di murature esposte direttamente agli 
agenti atmosferici. Non devono contenere in misura sensibile sostanze solubili o residui organici. Le 
pietre devono presentarsi monde di cappellaccio e di  parti alterate o facilmente rimovibili; devono 
possedere sufficiente resistenza sia allo stato asciutto che bagnato, e buona adesività alle malte. In 
particolare gli elementi devono possedere i requisiti minimi di resistenza determinabili secondo  le 
modalità descritte al punto 11.10.3 del DM 14/01/2008. L'impiego  di elementi provenienti da 
murature esistenti è subordinato al soddisfacimento dei requisiti sopra elencati ed al ripristino della 
freschezza  delle superfici a mezzo di pulitura e lavaggio delle superfici stesse. Le murature formate 
da elementi resistenti naturali potranno essere solo del tipo in pietra squadrata, composta con pietre 
di geometria pressoché parallelepipeda poste in opera con strati regolari.  

2.6. OPERE E STRUTTURE IN CALCESTRUZZO 

Le strutture in cemento armato dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto 

dalla legge 5-11-1971, n. 1086 "Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, 

normale e precompresso  ed a struttura metallica", dalla legge 2-2-1974,  n. 64 "Provvedimenti per le 

costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche", dai decreti ministeriali in vigore e dalle relative 

circolari esplicative.  

2.6.1. IMPASTI DI CONGLOMERATO CEMENTIZIO 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto nel 

Decreto Ministeriale 14/01/2008. La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la 

consistenza dell'impasto, devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al 

procedimento di posa in opera del conglomerato. Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario 

a consentire una buona lavorabilità del conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli 

inerti. Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, 

dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. L'impiego degli additivi dovrà 

essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di aggressività. L'impasto deve essere 
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fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a garantire la costanza 

del proporzionamento previsto in sede di progetto. Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla 

norma UNI EN 206-1.  

2.6.2. CONTROLLI SUL CONGLOMERATO CEMENTIZIO 

Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto 

specificato nel Decreto Ministeriale 14/01/2008. La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà 

essere  non inferiore a quella richiesta dal progetto. Il controllo di qualità del conglomerato si articola 

nelle seguenti fasi: studio preliminare di qualificazione, controllo di accettazione, prove. I prelievi dei 

campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della posa in opera dei 

casseri, secondo le modalità previste succitato decreto.  

2.6.3. NORME DI ESECUZIONE PER IL CEMENTO ARMATO NORMALE  

Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli  di segregazione dei 

componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. Il getto deve essere 

convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida per almeno tre giorni. 

Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad opportune 

cautele;  

Le  giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmente nelle 

regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate. Le giunzioni di cui 

sopra possono effettuarsi mediante: -saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle 

saldature; -manicotto filettato; -sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna 

barra. In ogni caso la lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 40 volte il diametro 

e la prosecuzione di ciascuna barra deve essere  deviata verso la zona compressa. La distanza mutua 

(interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro;  

Le  barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore di 6 volte 

il diametro. Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate a caldo;  

La superficie  dell'armatura resistente deve distare  dalle facce esterne del conglomerato di almeno 3 cm 

nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 3.5 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure devono essere 

aumentate in presenza di salsedine marina ed altri agenti aggressivi e comunque rispettare i criteri di cui 

al punto C.4.16 della Circolare Min.LL.PP. 02/02/2009 n°617. 

Il  disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre avvenire 

prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego della 

struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive; la 

decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori.  

2.6.4. NORME DI ESECUZIONE PER IL CEMENTO ARMATO PRECOMPRESSO 

Oltre alle prescrizioni del precedente punto 3) valgono le seguenti: 

� Il getto deve essere costipato per mezzo di vibratori ad ago od a lamina, ovvero con vibratori esterni, 
facendo particolare attenzione a non deteriorare le guaine dei cavi;  

� Le superfici esterne dei cavi post-tesi devono distare dalla superficie del conglomerato non meno  di 
45 mm nei casi normali, e non meno di 55 mm in caso di strutture site all'esterno o in ambiente 
aggressivo  e comunque rispettare i criteri di cui al punto C.4.16 della Circolare Min.LL.PP. 02/02/2009 
n°617.  
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� Nel corso dell'operazione di posa si deve evitare, con particolare cura, di danneggiare l'acciaio con 
intagli, pieghe, ecc.;  

� Si deve altresì  prendere ogni precauzione per evitare che i fili subiscano danni di corrosione sia nei 
depositi di approvvigionamento sia in opera, fino ultimazione della struttura. All'atto della messa in 
tiro si debbono misurare contemporaneamente lo sforzo applicato e l'allungamento conseguito; i due 
lati debbono essere confrontati tenendo presente la forma del diagramma sforzi allungamenti a scopo 
di controllo delle perdite per attrito;  

� Per le operazioni di tiro, ci si atterrà a quanto previsto dal succitato decreto ministeriale; -l'esecuzione 
delle guaine, le caratteristiche della malta, le modalità delle iniezioni devono egualmente rispettare 
le suddette norme.  

2.6.5. RESPONSABILITÀ PER LE OPERE IN CALCESTRUZZO ARMATO NORMALE E 

PRECOMPRESSO 

Nella esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà attenersi 

strettamente a tutte le disposizioni contenute nella legge 5-11-1971, n. 1086 e nelle relative norme 

tecniche vigenti. Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera appaltata, saranno eseguiti in 

base ai calcoli di stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere 

redatti e firmati da un tecnico abilitato iscritto all'Albo, e che l'Appaltatore dovrà presentare alla direzione 

dei lavori entro il termine che gli verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del 

progetto ed allegati al contratto o alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della 

consegna dei lavori. L'esame e verifica da parte della direzione dei lavori  dei progetti delle varie strutture 

in cemento armato non esonera in alcun modo l'Appaltatore e il progettista delle strutture dalle 

responsabilità loro derivanti per legge e per le precise pattuizioni del contratto.  

2.7. STRUTTURE IN ACCIAIO 

Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto dalla legge 

5-11-1971, n. 1086 "Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e 

precompresso  ed a struttura metallica", dalla legge 2-2-1974,  n. 64 "Provvedimenti per le costruzioni con 

particolari prescrizioni per le zone sismiche", dai decreti ministeriali in vigore e dalle relative circolari 

esplicative.   

2.7.1. COLLAUDO TECNOLOGICO DEI MATERIALI 

Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono dagli stabilimenti 

per la successiva lavorazione, l'Appaltatore darà comunicazione alla direzione dei lavori specificando, per 

ciascuna colata, la distinta dei pezzi ed il relativo peso, la destinazione costruttiva e la documentazione di 

accompagnamento della ferriera costituita da:  

� attestato di controllo;  

� dichiarazione che il prodotto è "qualificato" secondo le norme vigenti.  

La direzione dei lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da sottoporre a 

prova presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno, per verificarne la rispondenza 

alle norme di accettazione  ed ai requisiti di progetto. Non saranno impiegabili per nessun motivo prodotti 

non qualificati Tutti gli oneri relativi alle prove sono a carico dell'Appaltatore. Le prove e le modalità di 

esecuzione sono quelle prescritte dal DM 14/01/2008 e successivi aggiornamenti ed altri eventuali a 

seconda del tipo di metallo in esame. 4.8.3) Controlli in Corso di Lavorazione. L'Appaltatore dovrà essere 

in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza dei materiali impiegati nelle 
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lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei quali dovrà esibire la copia a 

richiesta della direzione dei lavori. Alla direzione dei lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in 

ogni momento della lavorazione tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali 

impiegati  siano quelli certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano 

eseguite a perfetta regola d'arte.  

2.7.2. MONTAGGIO 

Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità a 

quanto, a tale  riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il 

deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura per evitare che le strutture vengano 

sovrasollecitate o deformate. Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno 

opportunamente protette. Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione 

geometrica di progetto, nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. La 

stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei 

collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulteranno 

staticamente superflui. Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non 

risultino centrati e nei quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. Se il diametro del foro 

alesato risulta superiore al  diametro sopracitato, si dovrà procedere alla sostituzione del bullone con uno 

di diametro superiore. E' ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica purché questo venga 

controllato con chiave dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare  da certificato rilasciato da 

laboratorio ufficiale in data non anteriore ad un mese.  Per le unioni con bulloni, l'Appaltatore effettuerà, 

alla presenza della direzione dei lavori, un controllo di serraggio su un numero adeguato di bulloni.  

2.8. SOLAI E ORIZZONTAMENTI 

Le coperture degli ambienti e dei vani e le suddivisioni orizzontali tra gli stessi potranno essere eseguite a 

seconda delle indicazioni di progetto, con solai di uno dei tipi descritti  negli articoli successivi. I solai di 

partizione orizzontale (interpiano) e quelli di copertura dovranno essere previsti per sopportare, a seconda 

della destinazione prevista per i locali relativi, i carichi comprensivi degli effetti dinamici ordinari, previsto nel 

decreto ministeriale 14/01/2008. L'Appaltatore dovrà provvedere ad assicurare solidamente, alla faccia 

inferiore di tutti i solai, ganci di ferro appendilumi nel numero, forma e posizione che, a sua richiesta sarà 

precisato dalla direzione dei lavori.  

2.8.1. SOLAI DI CEMENTO ARMATO O MISTI: GENERALITÀ E CLASSIFICAZIONE 

Nei successivi punti sono trattati i solai realizzati esclusivamente in calcestruzzo armato o calcestruzzo 

armato precompresso o misti in calcestruzzo armato precompresso e blocchi in laterizio od in altri 

materiali. Vengono considerati sia  i solai eseguiti in opera che quelli formati dall'associazione di elementi 

prefabbricati. Per tutti i solai valgono le prescrizioni già date per le opere in calcestruzzo armato e 

calcestruzzo armato precompresso, ed in particolare  valgono le prescrizioni contenute nel DM 

14/01/2008. I solai di calcestruzzo armato o misti sono così classificati: 1) solai con getto pieno: di 

calcestruzzo armato o di calcestruzzo armato precompresso; 2) solai misti di calcestruzzo armato o 

calcestruzzo armato precompresso e blocchi interposti di alleggerimento collaboranti e non, di laterizio 

od altro materiale; 3) solai realizzati dall'associazione di elementi di calcestruzzo armato o calcestruzzo 

armato  precompresso prefabbricati con unioni e/o getti di completamento. Per i solai del tipo 1) valgono 

integralmente le prescrizioni dell'articolo "Opere e Strutture di Calcestruzzo". I solai del tipo 2) e 3) sono 

soggetti anche alle norme complementari riportate nei successivi punti.  
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2.8.2. SOLAI PREFABBRICATI 

Tutti gli elementi prefabbricati di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso destinati alla 

formazione di solai privi di armatura resistente al taglio o con spessori, anche locali, inferiori ai 4 cm, 

devono essere prodotti in serie controllata. Tale prescrizione è obbligatoria anche per tutti gli elementi 

realizzati con calcestruzzo di inerte leggero o calcestruzzo speciale. Per gli orizzontamenti in zona sismica, 

gli elementi prefabbricati devono avere almeno un vincolo che sia in grado di trasmettere le forze 

orizzontali a prescindere dalle resistenze di attrito. Non sono comunque ammessi vincoli a 

comportamento fragile. Quando si assuma l'ipotesi di comportamento a diaframma dell'intero 

orizzontamento, gli elementi dovranno essere adeguatamente collegati tra di loro e con le travi o i cordoli 

di testata laterali.  

2.8.3. SOLAI REALIZZATI CON L'ASSOCIAZIONE DI ELEMENTI DI CALCESTRUZZO 

ARMATO E CALCESTRUZZO ARMATO PRECOMPRESSO PREFABBRICATI 

Oltre le prescrizioni indicate nei punti precedenti, in quanto applicabili, sono da tenere presenti le 

seguenti prescrizioni: 

� L'altezza minima non può essere minore di 8 cm. Nel caso di solaio vincolato in semplice appoggio 
monodirezionale, il rapporto tra luce di calcolo del solaio e spessore del solaio stesso non deve essere 
superiore a 25. Per solai costituiti da pannelli piani, pieni od alleggeriti, prefabbricati precompressi 
(tipo 3), senza soletta integrativa, in deroga alla precedente limitazione, il rapporto sopra indicato può 
essere portato a 35. Per i solai continui, in relazione al grado di incastro o di continuità realizzato, agli 
estremi tali rapporti possono essere incrementati fino ad un massimo del 20%. Le deformazioni 
devono risultare in ogni caso compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi 
costruttivi ed impiantistici ad esso collegati.  

� Solai alveolari. Per solai alveolari, per elementi privi di armatura passiva d'appoggio, il getto 
integrativo deve estendersi all'interno degli alveoli interessati dalla armatura aggiuntiva per un tratto 
almeno pari alla lunghezza di trasferimento della precompressione.  

� Solai con getto di completamento. La soletta gettata in opera deve avere uno spessore non inferiore 
a 4 cm ed essere dotata di una armatura di ripartizione a maglia incrociata.  

2.9. PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE 

Si intende per parete esterna il sistema edilizio avente la funzione di separare e conformare gli spazi interni 

al sistema rispetto all'esterno. Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere 

e conformare gli spazi interni del sistema edilizio. Nella esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della 

loro tipologia (trasparente, portante, portata, monolitica, ad intercapedine, termoisolata, ventilata) e della 

loro collocazione (a cortina, a semicortina od inserita). Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto 

della loro classificazione in partizione semplice (solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o 

partizione prefabbricata (solitamente realizzata con montaggio in sito di elementi predisposti per essere 

assemblati a secco). Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi 

non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete sopracitata è 

composta da più strati funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni), che devono 

essere realizzati come segue. a) Le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando i 

materiali e prodotti rispondenti al presente capitolato (vetro, isolanti, sigillanti, pannelli, finestre, elementi 

portanti, ecc.). Le parti metalliche si intendono lavorate in modo da non subire microfessure o comunque 

danneggiamenti ed, a seconda del metallo, opportunamente protette dalla corrosione. Durante il montaggio 
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si curerà la corretta esecuzione dell'elemento di supporto ed il suo ancoraggio alla struttura dell'edificio 

eseguendo (per parti) verifiche della corretta esecuzione delle giunzioni (bullonature, saldature, ecc.) e del 

rispetto delle tolleranze di montaggio e dei giochi. Si effettueranno prove di carico (anche per parti) prima di 

procedere al successivo montaggio degli altri elementi. La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei 

serramenti, ecc., sarà effettuata rispettando le tolleranze di posizione, utilizzando i sistemi di fissaggio 

previsti. I giunti saranno eseguiti secondo il progetto e comunque posando correttamente le guarnizioni ed i 

sigillanti in modo da garantire le prestazioni di tenuta all'acqua, all'aria, di isolamento termico, acustico, ecc. 

tenendo conto dei movimenti localizzati dalla facciata e dei suoi elementi dovuti a variazioni termiche, 

pressione del vento, ecc. La posa di scossaline coprigiunti, ecc. avverrà in modo da favorire la protezione e la 

durabilità dei materiali protetti ed in modo che le stesse non siano danneggiate dai movimenti delle facciate. 

Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date nell'articolo a loro dedicato.  

Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, calcio silicato, 

pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le modalità descritte nell'articolo opere 

di muratura, tenendo conto delle modalità di esecuzione particolari (giunti, sovrapposizioni, ecc.) richieste 

quando la muratura ha compiti di isolamento termico, acustico, resistenza al fuoco, ecc. Per gli altri strati 

presenti morfologicamente e con precise funzioni di isolamento termico, acustico, barriera al vapore, ecc., si 

rinvia alle prescrizioni date nell'articolo relativo alle coperture. Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si 

rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste opere. Comunque, in relazione alle funzioni attribuite alle pareti 

ed al livello di prestazione richiesto, si curerà la realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le 

compatibilità meccaniche e chimiche. Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa realizzazione dell'opera, 

con attenzione alle interferenze con altri elementi (impianti), all'esecuzione dei vani di porte e finestre, alla 

realizzazione delle camere d'aria o di strati interni, curando che non subiscano schiacciamenti, discontinuità, 

ecc. non coerenti con la funzione dello strato.  

Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con e senza piccole opere 

di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il soffitto) devono essere realizzate con 

prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per pareti esterne e partizioni interne. 

Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l'utilizzo di appositi attrezzi) ed 

approvate dalla direzione dei lavori. Si curerà la corretta predisposizione degli elementi che svolgono anche 

funzione di supporto in modo da rispettare le dimensioni, tolleranze ed i giochi previsti o comunque necessari 

ai fini del successivo assemblaggio degli altri elementi. Si curerà che gli elementi di collegamento e di fissaggio 

vengano posizionati ed installati in modo da garantire l'adeguata trasmissione delle sollecitazioni 

meccaniche. Il posizionamento di pannelli, vetri, elementi di completamento, ecc. sarà realizzato con 

l'interposizione di guarnizioni, distanziatori, ecc. che garantiscano il raggiungimento dei livelli di prestazione 

previsti ed essere completate con sigillature, ecc. Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il 

comportamento della parete e deve essere eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente 

si devono eseguire secondo gli schemi previsti e con accuratezza le connessioni con le pareti murarie, con i 

soffitti, ecc.  

2.10. SISTEMI PER RIVESTIMENTI ESTERNI ED INTERNI 

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura diversa, 

omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di rivestimento si distinguono, a 

seconda della loro funzione in:  

� rivestimenti per esterno e per interno;  

� rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività;  
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� rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc.  

2.10.1. SISTEMI REALIZZATI CON PRODOTTI RIGIDI 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento del progetto con le 

indicazioni seguenti.  

a) Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si procederà alla posa 

su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e curando la sufficiente 

continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di posa (temperatura ed umidità) e di 

maturazione. Si valuterà inoltre la composizione della malta onde evitare successivi fenomeni di 

incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o con il supporto. Durante la posa del rivestimento 

si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità della superficie risultante ed il rispetto 

di eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla posa con letto di malta si procederà all'esecuzione di 

uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc. in modo da 

applicare successivamente uno strato di collegamento (od ancoraggio) costituito da adesivi aventi 

adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato ripartitore e con il rivestimento. Durante la posa si 

procederà come sopra descritto.  

b) Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa mediante 

fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari) a loro 

volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari. Comunque i sistemi di fissaggio 

devono garantire una adeguata resistenza meccanica  per sopportare il peso proprio e del rivestimento, 

resistere alle corrosioni, permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro 

movimento in opera dovuto a variazioni termiche. Il sistema  nel suo insieme deve avere comportamento 

termico accettabile, nonchè evitare di essere sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, 

ecc. ed assolvere le altre funzioni loro affidate quali tenuta all'acqua, ecc. Durante la posa del rivestimento 

si cureranno gli effetti estetici previsti, l'allineamento o comunque corretta esecuzione di giunti 

(sovrapposizioni, ecc.), la corretta forma della superficie risultante, ecc.  

c) Per le  lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente a quanto 

descritto in b) per le lastre. Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, la 

esecuzione dei fissaggi e la collocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare  incompatibilità 

termiche, chimiche od elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore indotte da vento, 

pioggia, ecc. Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale 

sigillatura, ecc.  

2.10.2. SISTEMI REALIZZATI CON PRODOTTI FLUIDI 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da pitture, 

vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a 

completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti:  

a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non 

pellicolanti, resistenti agli U.V., al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera;  

b) su intonaci esterni: -tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici; -pitturazione 

della superficie con pitture organiche;  
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c) su intonaci interni: -tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; -pitturazione 

della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; -rivestimento della superficie con materiale 

plastico a spessore; -tinteggiatura della superficie con tinte a tempera;  

d) su prodotti di legno e di acciaio. -I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto 

ed in loro mancanza (od a loro integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal 

produttore ed accettate dalla direzione dei lavori; le informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 

8758 o UNI 8760 e riguarderanno: -criteri e materiali di preparazione del supporto; -criteri e materiali per 

realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura, umidità) del 

momento della realizzazione e del periodo di maturazione, condizioni per la successiva operazione; -criteri 

e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese le condizioni citate all'alinea 

precedente per la realizzazione e maturazione; -criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le 

condizioni citate al secondo alinea.  

e) Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa esecuzione degli 

strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la corretta 

condizione dello strato precedente (essicazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonché le 

prescrizioni relative alle norme di igiene e sicurezza.  

Il Direttore dei Lavori per la realizzazione del sistema di rivestimento opererà come segue:  

Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli 

strati più significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette sia coerente con le prescrizioni 

di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato. In particolare 

verificherà: -per i rivestimenti rigidi le modalità  di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto 

riportato nel punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di residenza meccanica, ecc.; -per i 

rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni descritte nel relativo 

punto; -per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come 

detto nel punto a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente controllabili 

al termine dei lavori.  

A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere creando 

sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le sollecitazioni dovute 

all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in particolare il fissaggio e l'aspetto 

delle superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, l'effetto finale e l'adesione al supporto; per quelli fluidi 

la completezza, l'assenza di difetti locali, l'aderenza al supporto. Avrà cura di far aggiornare e raccogliere 

i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente 

quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione.  

2.11. INTONACI 

Gli intonaci, di qualunque specie siano (lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e quanto altro), non 

dovranno mai presentare peli, crepature irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, o altri difetti. 

Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature dovranno essere 

demoliti e rifatti dall'Appaltatore a sue spese. 
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Tutti i rinzaffi e gli intonaci sulle murature di nuova realizzazione potranno essere eseguiti con malta di 

cemento, malta bastarda o malta di calce idraulica spenta (conformemente al precedente art. 5.7), secondo 

quanto richiesto dalla D.L., in funzione del luogo e tipo di applicazione. 

Ad opera finita l'intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore a mm 15. 

Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno arrotondamento a 

seconda degli ordini che in proposito darà la Direzione Lavori. 

Nei casi di rifacimento di intonaci su murature preesistenti, la realizzazione dovrà avvenire dopo aver rimossa 

dai giunti delle murature la malta aderente, ed aver ripulita ed abbondantemente bagnata la superficie della 

parete stessa. 

Particolarmente per ciascun tipo di intonaco si prescrive quanto appresso. 

Rabboccature - Le rabboccature che occorressero su muri vecchi o comunque non eseguiti con faccia vista in 

malta o sui muri a secco saranno formate con malta di calce. 

Prima dell'applicazione della malta, le connessure saranno diligentemente ripulite, fino a conveniente 

profondità, lavate con acqua abbondante e quindi riscagliate e profilate con apposito ferro. 

Intonaco grezzo o arricciatura - Predisposte le fasce verticali, sotto regola di guida, in numero sufficiente, 

verrà applicato alle murature un primo strato di malta comune detto rinzaffo, gettato con forza in modo che 

possa penetrare nei giunti e riempirli. Dopo che questo strato sarà alquanto asciutto, si applicherà su di esso 

un secondo strato della medesima malta che si stenderà con la cazzuola o col frattazzo, stuccando ogni 

fessura e togliendo ogni asprezza, sicché le pareti riescano, per quanto possibile, regolari. 

Intonaco comune o civile - Appena l'intonaco grezzo avrà preso consistenza, si stenderà su di esso un terzo 

strato di malta fina, che si conguaglierà con le fasce di guida per modo che l'intera superficie risulti piana ed 

uniforme, senza ondeggiamenti e disposta a perfetto piano verticale o secondo le superfici degli intradossi. 

2.12. PAVIMENTAZIONI 

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il 

transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. Esse si intendono 

convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: -pavimentazioni su strato portante; -pavimentazioni 

su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è svolta dal terreno). 

Tenendo conto dei limiti stabiliti dalla legge 5-2-1992, n. 104, quando  non è diversamente descritto negli 

altri documenti progettuali (o  quando questi non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna 

delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali (Costruttivamente uno strato può 

assolvere una o più funzioni).  

� lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi 
permanenti o di esercizio;  

� lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali scorrimenti 
differenziali tra strati contigui;  

� lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche 
impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano  comportamenti 
meccanici sensibilmente differenziati;  

� lo  strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante);  
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� lo  strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. 
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventare 
fondamentali;  

� strato  di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità ai 
liquidi dai vapori;  

� strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento 
termico;  

� strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento 
acustico;  

� strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed 
eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di 
collegamento).  

Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i materiali 

indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno 

le prescrizioni seguenti.  

� Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni 
già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle strutture miste 
acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc.  

� Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di carta 
o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. Durante la realizzazione si curerà la continuità 
dello strato, la corretta sovrapposizione o realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc.  

� Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni 
già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre prefabbricate di 
calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. Durante la realizzazione si curerà, oltre alla 
corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei 
punti di interferenza con elementi verticali o con passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare 
azioni meccaniche localizzate od incompatibilità chimico fisiche. Sarà infine curato che la superficie finale 
abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo strato successivo.  

� Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, nei casi 
particolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo. Durante la 
realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli spessori e/o 
quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza che può 
provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli strumenti e 
nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore 
(norma UNI 10329).  

� Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. Durante la fase di posa si curerà la 
corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli elementi di completamento e/o 
accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) 
nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle 
prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione.  

� Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera o 
schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo sulle coperture continue.  

� Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo sulle 
coperture piane.  
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� Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento 
per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo.  Durante la fase di posa in opera si curerà il 
rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la continuità dello strato con la corretta realizzazione 
dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con 
elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli 
strati sovrastanti). Sarà verificato, nei casi dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto 
posizionamento di questi elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato 
sottostante e sovrastante.  

� Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento (per 
gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm).  

In linea generale valgono le seguenti prescrizioni: 

� I sottofondi dovranno essere ricostruiti in calcestruzzo cementizio con spessore non inferiore a cm. 25, 
con dosaggio di 250 kg/mc. di cemento R 32,5, salvo diversa indicazione della D.L. 

� La pavimentazione sovrastante dovrà essere ricostruita rilavorando il materiale lapideo tolto o 
sostituendo con nuovo quello non riutilizzabile. 

� Dovrà infine essere eseguita la sigillatura dei giunti in mastice di asfalto o boiacca di cemento, per strade 
in lastrico o in cubetti di porfido. Per quelle in mattonelle d'asfalto la sigillatura dovrà eseguirsi con malta 
cementizia fluida. 

� La pavimentazione (e relativo sottofondo) dovrà essere ricostruita per una larghezza pari a quella dello 
scavo in sommità e, quando richiesto, aumentata di almeno 30 (trenta) cm. su ambedue i lati, 
provvedendo anche al risanamento delle zone danneggiate in dipendenza dei lavori, oltre la fascia come 
sopra definita. E' inclusa altresì la provvista di lastre di pietra, blocchetti di porfido, ecc., in sostituzione 
di quelli che avessero a rompersi sia nella demolizione, sia nel periodo di manutenzione. L’allargamento 
di cm.30 di cui sopra, previsto sui lati dello scavo, dovrà avvenire esclusivamente dopo l’esecuzione dello 
scavo. La riapertura al traffico della zona interessata dai lavori potrà avvenire non prima che siano 
trascorsi 7(sette) giorni dalla ricostruzione della pavimentazione, salvo diversa indicazione della D.L. 

2.13. OPERE IN FERRO 

Di regola devono essere utilizzati profilati laminati a caldo in acciaio di qualità non inferiore a S235 conforme 

alla norma UNI EN 10025. 

In base a quanto sarà indicato dai disegni ed altri elaborati o prescrizioni, le giunzioni, collegamenti e 

ancoraggi saranno eseguiti per saldatura elettrica, tramite bulloni, tasselli a muro o altro. 

I bulloni e tasselli a muro dovranno essere di acciaio cadmiato o inossidabile e dovranno avere diametro e 

lunghezza adeguati per dare il miglior risultato tecnico ed estetico. Quando necessario, anche per il fissaggio 

di strutture realizzate con materiali diversi, saranno impiegati, e compresi nei prezzi unitari, tasselli a muro 

di tipo chimico. 

Le saldature dovranno essere eseguite secondo le migliori regole dell’arte, con l’utilizzo di mezzi appropriati, 

eliminando scorie e sbavature. 

Secondo le indicazioni desumibili dalle specifiche impartite in fase di Ordine di Intervento Specifico, sulle 

suddette strutture verrà eseguito il trattamento di zincatura semplice o seguita da verniciatura, oppure di 

sola verniciatura, secondo le modalità stabilite nel successivo paragrafo. 

Fatte salve diverse ed esplicite indicazioni della Direzione dei Lavori, tutti i manufatti debbono essere 

realizzati con opportuni accorgimenti atti a consentire il completo deflusso dell’acqua che può investire gli 

stessi da qualunque direzione provenga evitando l’insorgenza di zone di ristagno, tale obiettivo ove non 

altrimenti conseguibile può essere raggiunto anche effettuando opportuni fori di drenaggio la cui dimensione 

inferiore non deve comunque essere inferiore a 10mm. 
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Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e precisione 

di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei Lavori con particolare attenzione nelle saldature 

e bollature. I fori saranno tutti eseguiti col trapano, le chiodature, ribattiture, ecc. dovranno essere perfette, 

senza sbavature; i tagli essere rifiniti a lima.  

Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione od indizio d'imperfezione.  

Per ogni opera in ferro, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà presentare il relativo 

modello, per la preventiva approvazione.  

L'Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli Ordini di Intervento Specifico ed a rilevare sul posto 

le misure esatte delle diverse opere in ferro, essendo essa responsabile degli inconvenienti che potessero 

verificarsi per l'omissione di tale controllo.  

In particolare si prescrive: 

a) Inferriate, cancellate, cancelli, ecc. - Saranno costruiti a perfetta regola d'arte, secondo i tipi che verranno 

indicati all'atto esecutivo. Essi dovranno presentare tutti i regoli ben diritti, spianati ed in perfetta 

composizione. I tagli delle connessure per i ferri incrociati mezzo a mezzo dovranno essere della massima 

precisione ed esattezza, ed il vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere al pieno dell'altro, senza la 

minima ineguaglianza o discontinuità.  

 Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi, formati a fuoco, alcuna fessura.  

 In ogni caso l'intreccio dei ferri dovrà essere diritto ed in parte dovrà essere munito di occhi, in modo che 

nessun elemento possa essere sfilato.    

 I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno muniti di forti grappe ed arpioni, ben chiodati ai regoli 

di telaio: in numero, dimensioni e posizioni che verranno indicate.  

b) Infissi in ferro. - Gli infissi per finestre, vetrate ed altro, potranno essere richiesti con profilati ferro-finestra 

o con ferri comuni profilati.  

In tutti i casi le strutture dovranno essere simili al campione che potrà richiedere o fornire la Stazione 

Appaltante. Gli infissi potranno avere parte fissa od apribile, anche a vasistas, come richiesto; le chiusure 

saranno eseguite a ricupero ad asta rigida, con corsa inversa ed avranno il fermo inferiore e superiore. Il 

sistema di chiusura potrà essere a leva od a manopola a seconda di come sarà richiesto. Le cerniere dovranno 

essere a quattro maschiettature in numero di due o tre per ciascuna partita dell'altezza non inferiore a 12 

cm, con ghiande terminali.  

Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare bene equilibrati e non richiedere 

eccessivi sforzi per la chiusura.  

Le manopole e le cerniere, se richiesto, saranno cromate.  

Le ante apribili dovranno essere munite di gocciolatoio.  

Le ferramenta di legno dovranno essere proporzionate alla robustezza dell'infisso stesso.  

I manufatti in ferro, quali infissi di porte, finestre, vetrate, ecc. saranno collocati in opera fissandoli alle 

strutture di sostegno mediante, a seconda dei casi, grappe di ferro, ovvero viti assicurate a tasselli di legno 

od a controtelai debitamente murati.  

Tanto durante la loro giacenza in cantiere, quanto durante il loro trasporto, sollevamento e collocamento in 

sito, l'Appaltatore dovrà curare che non abbiano a subire alcun guasto o lordura, proteggendoli 

convenientemente da urti, da schizzi di calce, tinta o vernice, ecc., con stuoie, coperture, paraspigoli di 

fortuna, ecc.  

Nel caso di infissi qualsiasi muniti di controtelaio, l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire il collocamento in 

opera anticipato, a murature rustiche, a richiesta della Direzione dei Lavori. Nell'esecuzione della posa in 

opera le grappe dovranno essere murate a calce o cemento, se ricadenti entro strutture murarie; fissate con 

piombo e battute a mazzuolo, se ricadenti entro pietre, marmi, ecc.  
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Sarà a carico dell'Appaltatore ogni opera accessoria occorrente per permettere il libero e perfetto 

movimento dell'infisso posto in opera (come scalpellamenti di piattabande, ecc.), come pure la verifica che 

gli infissi abbiano assunto l'esatta posizione richiesta, nonché l'eliminazione di qualsiasi imperfezione che 

venisse riscontrata, anche in seguito, sino al momento del collaudo.  

Il montaggio in sito e collocamento dovrà essere eseguito da operai specializzati, con la massima esattezza, 

ritoccando opportunamente quegli elementi che non fossero a perfetto contatto reciproco e tenendo 

opportuno conto degli effetti delle variazioni termiche. 

Dovrà tenersi presente infine che i materiali componenti le opere di grossa carpenteria, ecc., debbono essere 

tutti completamente recuperabili, senza guasti né perdite.  

Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l'Appaltatore avrà l'obbligo, a richiesta della 

Direzione dei Lavori, di eseguire il collocamento in opera anticipato, a murature rustiche.  

Ciascun manufatto, prima dell'applicazione della prima mano d'olio cotto, dovrà essere sottoposto all'esame 

ed all'accettazione provvisoria della Direzione dei Lavori, la quale potrà rifiutare tutti quelli che fossero stati 

verniciati o coloriti senza tale accettazione.  

2.14. PROTEZIONE DALLA CORROSIONE E VERNICIATURE 

Tutte le strutture in acciaio non interrate saranno zincate a caldo e successivamente verniciate.  

I materiali da zincare dovranno essere immersi in un bagno alimentato unicamente con zinco di tipo SHG 

99,995% e leghe tecnologiche. 

Il bagno di zincatura dovrà essere in Classe 1 con contenuto minimo di zinco superiore al 99,7% e privo di 

Piombo, Nickel e altri metalli classificati come “pericolosi”.  

Dovranno essere seguite le seguenti norme di riferimento per quanto applicabili: 

- EN ISO 1461 2009 - Rivestimenti di zincatura per immersione a caldo su prodotti finiti ferrosi e articoli di 
acciaio. 

- CEI 7.6 1997 - Norme per il controllo della zincatura a caldo per immersione su elementi di materiale 
ferroso destinati a linee e impianti elettrici. 

- ASTM A 123M 2009 - Zinc ( Hot-Dip Galvanized ) Coating on Iron and Steel Products. 
- ASTM A 153M 2009 - Zinc ( Hot-Dip) Coating on Iron and Steel Hardware. 
- EN ISO 14713 -1 e 2 2009 - Rivestimenti di zinco – Linee guida e raccomandazioni per la protezione contro 

la corrosione di strutture di acciaio e di materiali ferrosi.  
- UNI EN 10240:1999 - Rivestimenti protettivi interni e/o esterni per tubi di acciaio - Prescrizioni per i 

rivestimenti di zincatura per immersione a caldo applicati in impianti automatici.  
La DL si riserva di fare eseguire le prove di verifica sullo spessore dello strato di zinco applicato, secondo 

quanto previsto dalle Norme UNI 1460. 

Prima delle operazioni di zincatura, si dovrà provvedere ad un'accurata sabbiatura degli elementi, onde 

eliminare tracce di vernice, scorie di saldatura, incrostazioni dovute ad ossidazione. 

Tutta la carpenteria metallica zincata a caldo, dovrà essere prefabbricata con misure esatte, e collegata in 

opera solo con giunzioni meccaniche; sono assolutamente vietate le saldature in opera di materiale zincato. 

Anche i cordoni di saldatura in rilievo ed altri spigoli vivi dovranno essere opportunamente arrotondati e 

raccordati prima della zincatura. Sarà eseguito quindi il decapaggio, onde eliminare anche eventuali tracce di 

oli e grassi. 

Dopo la zincatura, si dovrà provvedere a rimuovere le sbavature di zinco, evitando di asportare tutto lo 

spessore del rivestimento, e a ripassare, ove presenti, le filettature interne ed esterne, prima di eseguire i 

collegamenti. 

Qualora all'atto della messa in opera si riscontrassero modeste discontinuità nella zincatura, esse dovranno 

essere prontamente corrette con zincante inorganico a freddo, applicato previa accurata pulizia e 

sgrassatura. In caso di imperfezioni più vistose si dovrà procedere ad una nuova zincatura. 
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Saranno di regola eseguiti i seguenti trattamenti: 

a) accurato lavaggio della superficie con solvente, allo scopo di eliminare ogni impurità affiorante; 
b) applicazione a pennello o a spruzzo di "wash primer" speciale per zinco, compatibile con la verniciatura 

successiva (spessore 35 micron); 
c) applicazione a pennello o a spruzzo di due mani di resine epossidiche o poliuretaniche o al clorocaucciù, 

colore indicato dalla Committente (spessore totale 100 micron). 
Il lavaggio con solvente, l'applicazione dello strato di preparazione e delle due mani di vernice verrà eseguita 

in opera. 

L'applicazione delle vernici dovrà essere eseguita esclusivamente da personale specializzato e solo in adatte 

condizioni di temperatura e umidità relativa. 

Il ciclo di trattamento e i prodotti utilizzati dovranno essere comunque preventivamente approvati dalla 

Committente. 

L’Appaltatore, con l'accettazione delle Norme del Capitolato, garantisce che tutte le verniciature eseguite, 

per il periodo di 2 anni dalla data di ultimazione, saranno esenti da qualsiasi difetto (sfarinatura, 

sfogliamento, formazione di bolle ...), ed è impegnata ad eseguire a propria cura e spese, tutti gli interventi 

necessari per ripristinare una efficiente protezione dalla corrosione delle strutture verniciate, compreso il 

ricorso alla sabbiatura al metallo bianco, di intere porzioni delle strutture e il successivo completo rifacimento 

delle relative verniciature. 

Alla consegna dei lavori, la Ditta Appaltatrice dovrà fornire alla Committente una scorta di ogni tipo di vernice 

utilizzata, per eventuali ripristini e ritocchi che in seguito si rendessero necessari. 

2.15. OPERE DA LATTONIERE 

I manufatti in latta, in lamiera di ferro nera o zincata, in ghisa, in zinco, in rame, in piombo, in ottone, in 

alluminio o in altri metalli dovranno essere delle dimensioni e forme richieste, nonché lavorati a regola d'arte, 

con la maggiore precisione.  

Detti lavori saranno dati in opera, salvo contraria precisazione contenuta nella tariffa dei prezzi, completi di 

ogni accessorio necessario al loro perfetto funzionamento, come raccordi di attacco, coperchi, viti di spurgo 

in ottone o bronzo, pezzi speciali e sostegni di ogni genere (braccetti, grappe, ecc.). Saranno inoltre verniciati 

con una mano di catrame liquido, ovvero di minio di piombo ed olio di lino cotto, od anche con due mani di 

vernice comune, a seconda delle disposizioni della Direzione dei Lavori.  

Le giunzioni dei pezzi saranno fatte mediante chiodature, ribattiture, o saldature, secondo quanto prescritto 

dalla Direzione dei Lavori ed in conformità ai campioni, che dovranno essere presentati per l'approvazione.  

L'Appaltatore ha obbligo di presentare, a richiesta della Direzione dei Lavori, i progetti delle varie opere, 

tubazioni, reti di distribuzione, di raccolta, ecc., completi dei relativi calcoli, disegni e relazioni, di apportarvi 

le modifiche che saranno richieste e di ottenere l'approvazione da parte della Direzione dei Lavori prima 

dell'inizio delle opere stesse.  

2.16. OPERE DA PITTORE 

Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed 

accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, eventuali riprese di 

spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime.  

Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, quando 

trattasi di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, quindi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, con 

modalità e sistemi atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro.  

Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici. Per le opere in legno, la stuccatura ed 

imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti, e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere 

perfetta.  
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Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura delle parti 

ossidate.  

Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richiesto, essere anche eseguite con colori diversi su 

una stessa parete, complete di filettature, zoccoli e quant'altro occorre per l'esecuzione dei lavori a regola 

d'arte.  

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa alcuna 

distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori 

qualità.  

Le successive passate di coloriture ad olio e verniciatura dovranno essere di tonalità diverse, in modo che sia 

possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state applicate.  

In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di 

passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque questi ha l'obbligo, dopo 

l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dalla 

Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta.  

Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le modalità 

che gli saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere 

di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della 

Direzione dei Lavori. Egli dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di 

tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro 

necessario a riparare i danni eventualmente arrecati.  

Le opere da pittore dovranno eseguirsi di norma combinando opportunamente le operazioni elementari e le 

particolari indicazioni che seguono.  

La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di variare, a suo insindacabile giudizio, le opere elementari elencate in 

appresso, sopprimendone alcune od aggiungendone altre che ritenesse più particolarmente adatte al caso 

specifico e l'Appaltatore dovrà uniformarsi a tali prescrizioni senza potere perciò sollevare eccezioni di sorta. 

Il prezzo dell'opera stessa subirà in conseguenza semplici variazioni in meno od in più, in relazione alle varianti 

introdotte ed alle indicazioni della tariffa prezzi, senza che l'Appaltatore possa accampare perciò diritto a 

compensi speciali di sorta.  

2.17. OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE 

Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro valori 

prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte dell'edificio (pareti, 

fondazioni, pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti. 

Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate negli altri 

documenti progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si 

rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

1)  per la impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti: 

a)  per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per resistenza 

meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare l'azione del materiale 

di reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele) le resistenze predette 

potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere completate da 

soluzioni adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le azioni di insetti, muffe, radici e sostanze 

chimiche presenti nel terreno. 

 Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc. siano 

accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di 

infiltrazione; 
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b) per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la formazione di 

interspazi per la circolazione di aria) si opererà, come indicato nel comma a) circa la resistenza 

meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc. si eseguirà con cura la 

soluzione adottata in modo da non costituire punti di infiltrazione e di debole resistenza meccanica; 

c)  per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più esterna (a 

contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed adeguata resistenza meccanica. Al fondo 

dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che limitino il fenomeno di risalita 

capillare nella parete protetta; 

d) per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti che possiedano 

caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, lacerazioni). Le 

resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed 

essere completate da soluzioni adeguate per ottenere valori accettabili di resistenza ad agenti biologici 

quali radici, insetti, muffe, ecc. nonché di resistenza alle possibili sostanze chimiche presenti nel 

terreno. 

 Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei punti particolari 

quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La 

preparazione del fondo, l'eventuale preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.), le modalità di 

applicazione, ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura ed umidità), e quelle di sicurezza 

saranno quelle indicate dal Produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione 

dei Lavori. 

2)  Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno strati impermeabili 

(o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per capillarità, ecc. Gli strati si 

eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc., curandone la continuità e la collocazione 

corretta nell'elemento. 

L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà ammesso solo 

con prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni del progetto e del produttore 

per la loro realizzazione. 

2.18. OPERE DI VETRAZIONE E SERRAMENTISTICA 

Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o 

prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di finestre, 

portafinestre o porte; 

Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani 

aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 

La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal progetto ed 

ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti. 

a) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendo conto 

delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, alle sollecitazioni 

dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento. Devono inoltre 

essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di trasmissione 

luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di resistenza alle 

effrazioni, atti vandalici, ecc. Per la valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, 

in mancanza di prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per 

l'isolamento termico ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 12758:2011 e 7697:2015). Gli smussi ai bordi 

e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 
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b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazione e 

dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e 

dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili; 

resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali 

che si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e 

caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. Nel caso di lastre posate senza 

serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere adeguata resistenza 

meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o comunque protetto dalla corrosione. Tra 

gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale elastico e durabile alle azioni 

climatiche. 

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre, 

serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso 

della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione prefissata. 

Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi 

ornamentali, maniglie, ecc.). La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in 

modo da eliminare ponti termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le 

prescrizioni previste dal fabbricante per la preparazione, le condizioni ambientali di posa e di 

manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od 

effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme. L'esecuzione effettuata 

secondo la norma UNI 12488:2016 potrà essere considerata conforme alla richiesta del presente 

Capitolato nei limiti di validità della norma stessa. 

La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e quando non 

precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti. 

a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in modo 

da evitare sollecitazioni localizzate. Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in 

dettaglio onde mantenere le prestazioni richieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti 

attenzioni: 

- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 

- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo; se ciò 

non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace di 

mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 

- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del vento o di 

carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 

b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 

- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli di espansione, ecc.); 

- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori quali 

non tessuti, fogli, ecc.; 

- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) dal 

contatto con la malta. 

c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si 

dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. Per le porte con alte 

prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di comportamento al fuoco, si 

rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei 

Lavori. 

Dovranno in ogni caso essere rispettate le normative tecniche di riferimento quali: 
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UNI 10818:2015 - Finestre, portefinestre, porte e chiusure oscuranti - Ruoli, responsabilità e indicazioni 

contrattuali nel processo di posa in opera; 

UNI 11673-1:2017 - Posa in opera di serramenti - Parte 1 - Requisiti e criteri di verifica della progettazione; 

UNI EN 14351-1:2016 - Finestre e porte - Norma di prodotto, caratteristiche prestazionali - Parte 1: Finestre 

e porte esterne pedonali; 

prEN 14351-2 e prEN 14351-3. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

2.19. COOPERTURE CONTINUE 

Si intendono per coperture continue quelle in cui la tenuta all'acqua è assicurata indipendentemente dalla 

pendenza della superficie di copertura. 

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

- copertura senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza; 

- copertura con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza strato di ventilazione. 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 

sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti 

strati funzionali (definiti secondo la norma UNI 8178:2012). 

Nelle soluzioni costruttive uno strato può assolvere ad una o più funzioni. 

a) La copertura non termoisolata non ventilata avrà quali strati di elementi fondamentali: 

- l'elemento portante con funzioni strutturali; 

- lo strato di pendenza con funzione di portare la pendenza della copertura al valore richiesto; 

- l'elemento di tenuta all'acqua con funzione di realizzare la prefissata impermeabilità all'acqua 

meteorica e di resistere alle sollecitazioni dovute all'ambiente esterno; 

- lo strato di protezione con funzione di limitare le alterazioni dovute ad azioni meccaniche, fisiche, 

chimiche e/o con funzione decorativa. 

b) La copertura ventilata ma non termoisolata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 

- l'elemento portante; 

- lo strato di ventilazione con funzione di contribuire al controllo del comportamento igrotermico delle 

coperture attraverso ricambi d'aria naturali o forzati; 

- strato di pendenza (se necessario); 

- elemento di tenuta all'acqua; 

- strato di protezione. 

c) La copertura termoisolata non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 

- l'elemento portante; 

- strato di pendenza; 

- strato di schermo o barriera al vapore con funzione di impedire (schermo) o di ridurre (barriera) il 

passaggio del vapore d'acqua e per controllare il fenomeno della condensa; 

- elemento di tenuta all'acqua; 

- elemento termoisolante con funzione di portare al valore richiesto la residenza termica globale della 

copertura; 

- strato filtrante; 

- strato di protezione. 

d) La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 

- l'elemento portante con funzioni strutturali; 

- l'elemento termoisolante; 
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- lo strato di irrigidimento o supporto con funzione di permettere allo strato sottostante di sopportare 

i carichi previsti; 

- lo strato di ventilazione; 

- l'elemento di tenuta all'acqua; 

- lo strato filtrante con funzione di trattenere il materiale trasportato dalle acque meteoriche; 

- lo strato di protezione. 

e) La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari perché dovuti alla 

soluzione costruttiva scelta, dovrà essere coerente con le indicazioni della UNI 8178:2012 sia per 

quanto riguarda i materiali utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione rispetto agli altri strati nel 

sistema di copertura. 

Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto; ove non sia specificato in 

dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

- per l'elemento portante, a seconda della tecnologia costruttiva adottata, si farà riferimento alle 

prescrizioni già date nel presente capitolato sui calcestruzzi, strutture metalliche, sulle strutture miste 

acciaio calcestruzzo, sulle strutture o prodotti di legno, ecc.; 

- per l'elemento termoisolante si farà riferimento all'articolo sui prodotti per isolamento termico ed 

inoltre si curerà che nella posa in opera siano realizzate correttamente le giunzioni, siano curati i punti 

particolari, siano assicurati adeguati punti di fissaggio e/o garantita una mobilità termoigrometrica 

rispetto allo stato contiguo; 

- per lo strato di irrigidimento (o supporto), a seconda della soluzione costruttiva impiegata e del 

materiale, si verificherà la sua capacità di ripartire i carichi, la sua resistenza alle sollecitazioni meccaniche 

che deve trasmettere e la durabilità nel tempo; 

- lo strato di ventilazione sarà costituito da una intercapedine d'aria avente aperture di collegamento con 

l'ambiente esterno, munite di griglie, aeratori, ecc. capaci di garantire adeguato ricambio di aria, ma 

limitare il passaggio di piccoli animali e/o grossi insetti; 

- lo strato di tenuta all'acqua sarà realizzato, a seconda della soluzione costruttiva prescelta, con 

membrane in fogli o prodotti fluidi da stendere in sito fino a realizzare uno strato continuo. 

Le caratteristiche delle membrane sono quelle indicate all'articolo prodotti per impermeabilizzazione e 

per coperture piane. In fase di posa si dovrà curare: la corretta realizzazione dei giunti utilizzando 

eventualmente i materiali ausiliari (adesivi, ecc.), le modalità di realizzazione previste dal progetto e/o 

consigliate dal produttore nella sua documentazione tecnica, ivi incluse le prescrizioni sulle condizioni 

ambientali (umidità, temperature, ecc.) e di sicurezza. Attenzione particolare sarà data all'esecuzione dei 

bordi, punti particolari, risvolti, ecc. ove possono verificarsi infiltrazioni sotto lo strato. 

Le caratteristiche dei prodotti fluidi e/o in pasta sono quelle indicate nell'articolo prodotti per 

impermeabilizzazione e per coperture piane. In fase di posa si dovrà porre cura nel seguire le indicazioni 

del progetto e/o del fabbricante allo scopo di ottenere strati uniformi e dello spessore previsto, che 

garantiscano continuità anche nei punti particolari quali risvolti, asperità, elementi verticali (camini, 

aeratori, ecc.). 

Sarà curato inoltre che le condizioni ambientali (temperatura, umidità, ecc.) od altre situazioni (presenza 

di polvere, tempi di maturazione, ecc.) siano rispettate per favorire una esatta rispondenza del risultato 

finale alle ipotesi di progetto. 

Lo strato filtrante, quando previsto, sarà realizzato, a seconda della soluzione costruttiva prescelta, con 

fogli di nontessuto sintetico od altro prodotto adatto accettato dalla Direzione dei Lavori. Sarà curata la 

sua corretta collocazione nel sistema di copertura e la sua congruenza rispetto all'ipotesi di 

funzionamento con particolare attenzione rispetto a possibili punti difficili. 

Lo strato di protezione, sarà realizzato secondo la soluzione costruttiva indicata dal progetto. 
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I materiali (verniciature, granigliature, lamine, ghiaietto, ecc.) risponderanno alle prescrizioni previste 

nell'articolo loro applicabile. Nel caso di protezione costituita da pavimentazione quest'ultima sarà 

eseguita secondo le indicazioni del progetto e/o secondo le prescrizioni previste per le pavimentazioni 

curando che non si formino incompatibilità meccaniche, chimiche, ecc. tra la copertura e la 

pavimentazione sovrastante. 

Lo strato di pendenza è solitamente integrato in altri strati, pertanto si rinvia per i materiali allo strato 

funzionale che lo ingloba. Per quanto riguarda la realizzazione si curerà che il piano (od i piani) inclinato 

che lo concretizza abbia corretto orientamento verso eventuali punti di confluenza e che nel piano non si 

formino avvallamenti più o meno estesi che ostacolino il deflusso dell'acqua. Si cureranno inoltre le zone 

raccordate all'incontro con camini, aeratori, ecc. 

Lo strato di barriera o schermo al vapore sarà realizzato con membrane di adeguate caratteristiche 

(vedere articolo prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane). Nella fase di posa sarà curata 

la continuità dello strato fino alle zone di sfogo (bordi, aeratori, ecc.), inoltre saranno seguiti gli 

accorgimenti già descritti per lo strato di tenuta all'acqua. 

Per gli altri strati complementari riportati nella norma UNI 8178:2012 si dovranno adottare soluzioni 

costruttive che impieghino uno dei materiali ammessi dalla norma stessa. Il materiale prescelto dovrà 

rispondere alle prescrizioni previste nell'articolo di questo capitolato ad esso applicabile. 

Per la realizzazione in opera si seguiranno le indicazioni del progetto e/o le indicazioni fornite dal 

produttore ed accettate dalla Direzione dei Lavori, ivi comprese quelle relative alle condizioni ambientali 

e/o le precauzioni da seguire nelle fasi di cantiere. 

2.20. POSA DI CHIUSINI, GRIGLIE E CADITOIE 

Prima della posa in opera, la superficie di appoggio dei dispositivi di chiusura e di coronamento dovrà essere 

convenientemente pulita e bagnata; verrà quindi steso un letto di malta a 500 kg di cemento tipo 425 per 

metro cubo di impasto, sopra il quale sarà infine appoggiato il quadro. In alternativa la D.L. può ordinare 

l’impiego di malte speciali come previsto nelle specifiche dei materiali dell’articolo corrispondente. 

La superficie superiore del dispositivo dovrà trovarsi, a posa avvenuta, al perfetto piano della pavimentazione 

stradale. 

Lo spessore della malta che si rendesse a tale fine necessario non dovrà tuttavia eccedere i 3 cm; qualora 

occorressero spessori maggiori, dovrà provvedersi in alternativa, a giudizio della Direzione dei Lavori, o 

all'esecuzione di un sottile getto di conglomerato a 400 kg. di cemento tipo 425 per metro cubo d'impasto, 

confezionato con inerti di idonea granulometria ed opportunamente armato, ovvero all'impiego di anelli di 

appoggio in conglomerato cementizio armato prefabbricato. Non potranno in nessun caso essere inseriti 

sotto il quadro, a secco o immersi nel letto di malta, pietre, frammenti, schegge o cocci. 

Qualora, in seguito ad assestamenti sotto carico, dovesse essere aggiustata la posizione  del quadro, questo 

dovrà essere rimosso e i resti di malta indurita saranno asportati. Si procederà quindi alla stesura del nuovo 

strato di malta, come in precedenza indicato, adottando, se del caso, anelli d'appoggio. 

I dispositivi di chiusura e di coronamento potranno essere sottoposti a traffico non prima che siano trascorse 

24 ore dalla loro posa, salvo che per l’intervento siano utilizzate le malte speciali. A giudizio della Direzione 

dei Lavori, per garantire la corretta collocazione altimetrica, dovranno essere impiegate armature di 

sostegno, da collocarsi all'interno delle camerette e da recuperarsi a presa avvenuta. 
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2.21. FOGNATURA – PARTICOLARITÀ COSTRUZIONE DELLE CONDOTTE  

2.21.1. CONDOTTE IN POLIETILENE 

Per la movimentazione, l’accatastamento, la posa in opera e i metodi di giunzione delle condotte in PEAD 

a lenta propagazione di frattura si rimanda integralmente ai manuali d’uso e posa in opera del produttore 

delle tubazioni che dovrà accompagnare la fornitura del materiale idraulico. 

Oltre a ciò è necessario che il letto di posa ed il rinfianco della tubazione avvenga con materiale inerte 

(sabbia, sabbione) scevro da elementi lapidei che possono incidere (taglio o foro) la superficie della 

condotta. 

L’eventuale saldatura della tubazione, sia essa testa a testa che tramite elettrofusione di manicotti, dovrà 

essere eseguita da saldatore qualificato, munito di patente di saldatura secondo la UNI 9737 e la UNI EN 

13067, seguendo scrupolosamente le indicazioni riportate nelle procedure di saldatura qualificate (WPS 

qualificate) proprie dell’impresa. Le macchine saldatrici utilizzate, siano testa – testa (conformi UNI 

10565) che per elettrofusione (conformi UNI 10566), dovranno essere dotate di centralina con emissione, 

per ciascuna saldatura, di report di saldatura con i dati minimi richiesti dalla UNI EN 13067. 

Si raccomanda comunque la massima attenzione nella pulizia delle superfici da saldare. Le testate 

predisposte alla saldatura e l’interno degli eventuali manicotti non devono essere toccate da mani o da 

altri corpi untuosi; nel caso ciò avvenisse dovranno essere accuratamente sgrassate con trielina od altri 

solventi idonei. In caso di saldatura con manicotti inoltre le parti di tubazione che vi si innestano devono 

essere precedentemente raschiate con un apposito coltello onde togliere l'ossidazione superficiale del 

materiale. 

Le giunzioni se a serraggio meccanico possono essere realizzate esclusivamente mediante giunti metallici, 

siano essi giunti metallici a compressione, senza graffaggio del tubo sull'esterno (es. giunti Gibault), che 

giunti con graffaggio che viene effettuato sull'esterno del tubo (es. adattatori di flange antisfilamento). 

I pezzi speciali da utilizzare saranno elettrosaldabili in PEAD salvo diversa indicazione della D.L. 

2.21.2. CONDOTTE IN PVC 

Per la movimentazione, l’accatastamento, la posa in opera e i metodi di giunzione delle condotte in PVC 

si rimanda integralmente ai manuali d’uso e posa in opera del produttore delle tubazioni che dovrà 

accompagnare la fornitura del materiale idraulico. 

Oltre a ciò è necessario che il letto di posa ed il rinfianco della tubazione avvenga con materiale inerte 

(sabbia, sabbione) scevro da elementi lapidei che possono incidere la superficie della condotta. 

I pezzi speciali da utilizzare saranno in PVC salvo diversa indicazione della D.L. 

L’Appaltatore dovrà comunicare alla DL, entro 15 giorni dalla stipula del Contratto di appalto e in caso di 

intervenute variazioni durante il corso del Contratto, la ditta fornitrice delle tubazioni in PVC onde 

consentire alla DL libero accesso allo stabilimento di produzione per verificare nelle linee essenziali il 

procedimento di fabbricazione dei manufatti ed appurare la qualità dei materiali usati ed i dosaggi; i 

raccordi ed i pezzi speciali dovranno rispondere normalmente alle caratteristiche stabilite dalla norma 
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UNI EN 1401-1, i tubi dovranno essere del tipo SN4 o SN8 della suddetta norma e contrassegnati con il 

marchio di conformità I.I.P. 

Tutti i tratti di fognatura a gravità dovranno assicurare la perfetta tenuta idraulica a norma della vigente 

legislazione in materia d'inquinamento. 

All'uopo si richiederanno prove a tenuta su tratti di fognatura indicati dalla D.L. e dai collaudatori, in 

funzione delle particolari difficoltà logistiche con particolare riguardo al traffico veicolare. 

Le prove idrauliche saranno eseguite in conformità alle previsioni del presente CSA. 

2.21.3. FOGNATURE PREFABBRICATE IN CLS CON ANELLO DI TENUTA IDRAULICA 

IN GOMMA 

L’Appaltatore dovrà segnalare alla D.L., entro 15 giorni dalla stipula del Contratto di appalto e in caso di 

intervenute variazioni durante il corso del Contratto, la ditta fornitrice delle tubazioni dei manufatti 

prefabbricati in cls. 

La D.L. dovrà avere libero accesso allo stabilimento di produzione per verificare nelle linee essenziali il 

procedimento di fabbricazione dei manufatti ed appurare la qualità dei materiali usati ed i dosaggi del cls. 

Si farà uso di tubi circolari vibrocompressi con base d'appoggio piana, di lunghezza minima pari a 2 ml, 

giunzioni a bicchiere con interposizione di anello di gomma per la tenuta idraulica. I tubi dovranno essere 

lisci internamente e di spessore tale da resistere ai carichi dovuti al rinterro ed ai sovraccarichi stradali 

fino ad uno spessore minimo del ricoprimento pari a 50 cm e comunque per le profondità di posa previste 

dagli elaborati di progetto; all'uopo è prescritta la rispondenza di tali manufatti alle norme DIN 4032 da 

verificarsi a cura della Ditta Appaltatrice con apposite prove di carico a rottura, presso un laboratorio 

ufficiale designato dalla D.L. 

I manufatti di cui sopra diritti senza asperità né crepe, preventivamente verniciati all'interno, saranno 

assemblati su platee di calcestruzzo armato, come da disegni allegati, perfettamente spianate e lisciate in 

modo da rendere agevoli le operazioni di montaggio di pezzi contigui. 

Non è categoricamente ammesso l'uso dei cunei di qualsiasi natura per ripristinare eventuali avvallamenti 

della platea di fondazione, ma gli eventuali piani di posa dovranno essere realizzati esclusivamente in 

malta cementizia. 

Il rinfianco, per le fognature con anello di tenuta in gomma, sarà effettuato per gli spessori di progetto, 

con strati successivi di sabbione di fiume o di cava, di 3 mm di pezzatura max, scevro da arbusti, fogliame, 

per gli spessori di progetto. 

Nei tratti in campagna il riempimento successivo potrà essere effettuato con il materiale proveniente 

dagli scavi, mentre per i tratti di fognatura ricadenti sotto strade bianche o bitumate il rinterro sarà 

effettuato per intero con misto stabilizzato, prima della stesa della sottofondazione stradale in misto 

granulometrico e della eventuale sovrastruttura bituminosa. 

Ove per ragioni planimetriche, non si possano usare i manufatti del tipo prima descritto, i quali 

consentono solo deviazioni angolari limitate, saranno adottati tubi circolari prefabbricati, delle stesse 

caratteristiche dei precedenti ma in elementi della lunghezza di ml. 1,00, montati senza interposizione di 

anello in gomma ma rinfiancati in cls. di cemento, secondo le modalità e le indicazioni impartite dalla 

Direzione Lavori. 
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Dal momento che quest’ultimo tipo di fognatura verrà adottata nei tratti di curva, i piani verticali 

d’estremità di tubi contigui non risulteranno coincidenti per cui si dovrà far ricorso a piccole opere di 

casseratura che possono venir eseguite tramite lamierino in ferro. Nel caso che tale lamierino venga 

posizionato all’esterno dei tubi e funzionante come casseratura a perdere, si dovrà, dopo conveniente 

maturazione del cls. di rinfianco, procedere a stuccare internamente la giunzione dei tubi con malta di 

cemento. 

In caso che il lamierino, avente funzioni di casseratura, sia posizionato all’interno dei tubi, tale procedura 

non dovrebbe implicare la stuccatura dei tubi, se le superfici interne dopo il disarmo si presentano ben 

lisce e raccordate. 

La Direzione Lavori si riserva però di giudicare caso per caso la perfetta esecuzione del lavoro. 

In qualsiasi situazione non è ammesso l’uso di stracci, carta, paglia, ecc. per chiudere i vuoti presenti tra 

tubo e tubo prima del getto di calcestruzzo di rinfianco. 

Le sezioni in corrispondenza a tratti di fognatura di tipo diverso verranno eseguiti secondo le modalità 

impartite dalla Direzione dei Lavori.  

Per la movimentazione ed il montaggio dei manufatti è vietato servirsi di fori ubicati in chiave o sui fianchi 

dei condotti, dovendosi quest'ultimi presentare senza soluzioni di continuità fin dal loro arrivo dalla 

fabbrica costruttrice. 

Prima del collaudo delle opere si dovrà procedere alla pulizia interna dei condotti. 

Le lunghezze delle varie tratte di prova saranno decise dalla D.L. e dai Collaudatori, in funzione delle 

particolari difficoltà logistiche con riguardo al traffico veicolare. 

Tutti gli oneri susseguenti all'approntamento delle tratte di prova, quali muretti di tamponamento 

provvisori, rialzamento dei pozzetti d'ispezione, ecc. ed all’esecuzione della stessa prova, saranno a totale 

carico dell'Impresa Appaltatrice delle opere. 

Per quanto riguarda le modalità d'esecuzione della prova e quelle d'accettazione della tenuta idraulica, si 

procederà come prescritto all’articolo precedente del presente CSA. 

Parimenti saranno a carico dell'Impresa tutti i controlli che la D.L. richiederà sui manufatti in opera e 

accantonati in cantiere, comprese le prove a distruzione. 

I condotti in oggetto saranno verniciati internamente a tutta sezione, e comunque nelle parti a contatto 

con liquami e gas di fogna, con prodotti epossidici ed epossicatramosi come da specifico articolo del 

presente Capitolato. 

L'Impresa ha l'onere di verniciare i tubi prima della messa in opera. 

In ogni caso si dovrà curare che i tubi con anello di giunzione in gomma siano verniciati anche sulle 

superfici su cui andrà montata la guarnizione stessa e sulle superfici d'estremità dei tubi. 

E' fatto specifico divieto di verniciare i raccordi di quest'ultimi tubi dopo il posizionamento dell'anello di 

tenuta in gomma che non deve mai pervenire a contatto con prodotti epossidici o epossicatramosi ancora 

non perfettamente asciutti. 

Inoltre l'anello di tenuta in gomma dovrà essere tale da superare i test di degradazione chimico-biologica 

previsti per i prodotti epossidici ed epossicatramosi, oltre a presentare sufficiente elasticità per il 

montaggio. All'uopo la D.L. può richiedere prove di allungamento e schiacciamento fino a rottura su anelli 

invecchiati artificialmente in colture di batteri e soluzioni acide, sottoposti a 5000 cicli termici 0°C - 80°C. 
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